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        Al Presidente della Camera dei deputati








  On. Gianfranco FINI

OGGETTO: ISTITUTI TECNICI NAUTICI

Egr. Presidente,

Le inviamo questa nostra quale copia della lettera inviata al ministro GELMINI ed al Presidente della Commissione Istruzione On. APREA Valentina ed alla quale non abbiamo ricevuto alcun riscontro.

Lo scopo della presente è quello di avere dei chiarimenti in merito alla riforma degli Istituti Tecnici Nautici statali e di portare a conoscenza della commissione preposta a valutare la riforma cosa sono gli Istituti tecnici Nautici e quale è il loro percorso didattico formativo, perché purtroppo è uno dei pochi Istituti tecnici con una struttura atipica della quale pochi sono a conoscenza e pochi sanno realmente le potenzialità di questo tipo di scuola.
La scuola italiana ha sicuramente la necessità di essere riformata al fine di adeguarsi alle altre scuole delle nazioni europee, noi siamo favorevoli al rinnovamento  purché la scuola subisca positive trasformazioni mirate al beneficio degli allievi che sono e saranno il vero futuro della nazione.

Il problema nasce quando le riforme vengono decise e poi attuate a nostro avviso in maniera affrettata e senza consultare tutte le parti interessate, cosa che in un paese democratico dovrebbe essere normale. Non le scriviamo per polemizzare, il nostro intento è quello di aiutare il governo affinché le leggi promulgate siano efficienti e  penalizzino il minimo possibile gli italiani.

Lei dovrebbe sapere che gli istituti tecnici nautici sono istituti atipici, che da sempre hanno consentito ai giovani diplomati l’inserimento nel mondo del  lavoro più rapidamente di altri giovani miniti di diplomi tradizionali. Questa possibilità è data anche dal fatto che nella scuola operano docenti diplomati che provengono dal settore privato ( ex comandanti , direttori di macchina o ufficiali delle marina mercantile ) che grazie alla loro esperienza riescono a fornire agli allievi quelle basi necessarie per affrontare la futura professione in maniera adeguata e con maggiore consapevolezza.

E’ anche vero che nonostante l’Italia abbia dato i natali a grandi navigatori del passato e gli ufficiali della nostra marina siano tra i più apprezzati e richiesti nel mondo, molte persone ancora oggi non sanno esattamente che cosa siano gli istituti tecnici nautici e quali siano  i percorsi e le materie di studio previste nel curricolo didattico. Gli allievi che riescono a diplomarsi dopo una severa selezione spesso proseguono gli studi ottenendo brillanti risultai nel mondo accademico e in quello lavorativo, molti ex allievi degli istituti nautici oggi sono imprenditori affermati o accademici di rilievo internazionale.

Fatta questa breve premessa vogliamo esternare le nostre perplessità. Nella riforma non è chiaro il futuro dei docenti diplomati che insegnano Esercitazioni Nautiche nelle 1^ e 2^ classi, e laboratorio di navigazione,astronomia e meteorologia nelle 3^-4^e 5^. Va subito  detto che le Esercitazioni Nautiche sono la disciplina che come primo tassello si imposta per il proseguimento delle materie professionali di laboratorio : meteorologia, navigazione e astronomia nelle classi 3^ - 4^ e 5^.

Stranamente pare che nella riforma le ore di Esercitazioni Nautiche previste nelle prime classi spariscano, cancellate da un giorno all’altro così come le ore di meteorologia ed inoltre le ore previste nelle seconde classi saranno assegnate ai docenti di teoria che con tutta la loro competenza non sono certo in grado di poter sopperire alle conoscenze pratiche se non sono mai stati a bordo di una nave, dovranno in primo luogo imparare cosa propinare agli allievi e poi potranno insegnare, ma le competenze Lei ci insegna che non si acquisiscono da un giorno all’atro, ma solo col tempo e con i sacrifici. Indubbiamente non è pensabile un istituto nautico dove gli allievi non siano in grado di riconoscere la poppa dalla prua o la carena dall’opera morta, se si parla di scuola del futuro bisogna ricordarsi che il futuro non è fatto solo da laureati ma anche da tecnici professionisti e non bisogna illudersi di poter spostare le ore di laboratorio all’esterno degli istituti, perché non è assolutamente la stessa cosa. Nelle scuole gli stage all’esterno  sono già previsti ma  se non vi è l’ausilio dei docenti di laboratorio la ricaduta didattica è pressoché nulla. Perché nessuno ha il coraggio di ammetterlo, perché nessuno vuole realmente trovare la soluzione al problema, la didattica non è una cosa che si può inventare da un giorno all’altro, un genio se non ha le competenze didattiche adeguate non riuscirà mai a trasmettere nulla agli altri, come si pretende che un tecnico di un’azienda  seppur bravissimo possa diventare un insegnante da un giorno all’altro ?

I docenti laureati in scienze nautiche sono sicuramente delle persone eccellenti, ma non hanno nessuna competenza ne conoscenza della vita di bordo, la loro è solo una preparazione teorica e con le innovazioni tecnologiche che viaggiano sempre più velocemente, spesso, i loro insegnamenti risultano datati perché i programmi tradizionali sono già datati di per essi.

Allora perché ridurre le ore di laboratorio dove realmente gli allievi apprendono le tecniche ed i sistemi professionali per la conduzione e gestione delle navi, con tecniche moderne e sistemi all’avanguardia in quanto i docenti diplomati sono coloro che sono a diretto contatto col mondo del lavoro e cioè con gli armatori ed i naviganti dai quali traggono sempre risorse aggiornate da trasmettere agli allievi al fine di rendere il percorso didattico adeguato ed al passo con i tempi.

Noi ci domandiamo come sia possibile che coloro che debbono riformare questo settore siano sempre gli stessi che ormai da anni non vedono più una goccia d’acqua se non nel bicchiere dove bevono e non sono più in grado di riconoscere la poppa dalla prua oppure sono persone che non conoscono proprio il settore e purtroppo loro malgrado al posto di far innovare la scuola la fanno arretrare creando solo disagio tra gli allievi e tra gli operatori.

Se vogliamo un vero rinnovamento guardiamo gli istituti nautici europei dove le ore teoriche sono minori delle ore di laboratorio, e dove la maggior parte dei docenti sono tutti ex ufficiali della marina mercantile, del resto basta guardarsi in giro per capire come siano apprezzati gli ufficiali del resto d’Europa

Siamo certi che Lei che è uno dei migliori Presidenti della Camera degli ultimi anni e lo diciamo con sincerità perché il Suo lavoro lo apprezziamo giorno per giorno, la Sua imparzialità è riconducibile a pochissimi uomini politici italiani, e per concludere è il solo politico che risponde alle richieste dei suoi concittadini il che la onora perché vuol dire che realmente tiene al suo paese, vorrà prendere in seria considerazione questa nostra lettera e intervenire affinché non si compia uno scempio che non solo rovinerebbe un tipo di scuola che ancora riesce a produrre lavoro ma aumenterebbe in maniera drastica il numero di disoccupati che si verrebbero a creare a seguito di una riforma preparata in maniera frettolosa e autoritaria.
La ringraziamo per l’attenzione e rimaniamo fiduciosi in attesa.

Napoli 16.12.2009










Cordiali Saluti









           Il coordinatore









         Enrico Veneruso

________________________________________________________________________
Associazione Nazionale Docenti di Laboratorio di Navigazione
Sede Nazionale : Piazza Montecalvario 8 – 80134 – Napoli
Tel/Fax  081- 400737   www.naviecapitani.it  ---- e-mail naviecapitani@libero.it

